
Episodio di Mongardino, Sasso Marconi, 01.12.1944 
 

Nome del compilatore: Massimo Turchi 
 

I.STORIA 

 

 

Località Comune Provincia Regione 

Mongardino Sasso Marconi  Bologna Emilia Romagna 

 

Data iniziale: 1° dicembre 1944 

Data finale: 1° dicembre 1944 

 

Vittime: 

 

Totale U Bam

bini 

(0-

11) 

Ragaz

zi (12-
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s.i. D. Bambi
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55) 

Anzian

e (più 

55) 
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i 
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3 3   3          

 

Di cui 

 

Civili Partigiani 

inermi 

Renitenti Disertori Carabinieri Militari inermi Sbandati 

 3      

 

Prigionieri di 

guerra 

Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani 

     

 

 

Elenco dei nomi  

Bizzini Ernesto (1) 08/12/1912 01/12/1944 Marzabotto 
Sasso 
Marconi 

Mongardino Casa Suore Colono 

Laffi Alfonso 
Alfredo (2) 

25/10/1908 01/12/1944 Grizzana 
Sasso 
Marconi 

Mongardino Casa Suore Mezzadro 

Tinti Ubaldo (3) 08/01/1901 01/12/1944 Monteveglio 
Sasso 
Marconi 

Mongardino Casa Suore Bracciante 

 
 
 
Altre note sulle vittime: 
(1) Bizzini viene riconosciuto partigiano della Brigata "63° Bolero" dal 5 gennaio 1944 nel "Dizionario 
Biografico online" curato da Albertazzi, Arbizzani e Onofri, e nell'"Elenco nominativo dei partigiani" progetto 
coordinato da Casali e Preti. 
(2) Laffi viene riconosciuto partigiano della Brigata "62° Camicie Rosse" dal 1° giugno 1944 nel "Dizionario 
Biografico online" curato da Albertazzi, Arbizzani e Onofri, e nell'"Elenco nominativo dei partigiani" progetto 



coordinato da Casali e Preti. 
(3) Tinti viene riconosciuto partigiano della Brigata "63° Bolero" dal 20 novembre 1943 nel "Dizionario 
Biografico online" curato da Albertazzi, Arbizzani e Onofri, e nell'"Elenco nominativo dei partigiani" progetto 
coordinato da Casali e Preti. 
 
 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

Descrizione sintetica  

[Segue dalla scheda dell’episodio di Sasso Marconi del 22 10 44] 
Nell'autunno del 1944 a Casa Suore di Mongardino si stabilisce un comando SS per presidiare il territorio 
dove operano i partigiani. La connessione tra fascisti e tedeschi è molto stretta e grazie alle informazioni 
ricevute vengono attuati una serie di rastrellamenti che conducono alla cattura di persone e alla loro fucila-
zione. 
Il partigiano Prosperi, probabilmente preso durante il rastrellamento del giorno 22, viene fucilato a Casa 
Suore il giorno 23 ottobre. Il 1° novembre, su delazione di un fascista, i tedeschi irrompono in casa Patri-
gnani, medico che più volte ha curato i partigiani feriti e, non trovandolo, devastano l'abitazione; lo incon-
trano mentre sta passeggiando con la figlia. Arrestato, viene portato a Casa Suore dove viene fucilato il 5 
novembre 1944. Cinque giorni dopo, nei pressi del comando di Casa Suore, Vincenzo e Mario Lesi (padre e 
figlio), ciechi e indigenti che vivono di elemosina, non rispondono all'intimazione dei soldati e vengono ucci-
si con una raffica sparata a bruciapelo. Laffi viene catturato il 24 novembre e utilizzato come facchino nella 
sede del comando, una volta scoperta la sua attività partigiana viene fucilato il 1° dicembre assieme ad al-
tri due compagni: Bizzini e Tinti. Invece Tosi viene fucilato il giorno 20 dicembre. 
 
 

 

Modalità della strage: fucilazione 

 

 

Violenze connesse alla strage:  

 

 

Tipologia: 

 

 

 

II. RESPONSABILI 

 

TEDESCHI 

 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

 

Nomi: 

 

 

 

ITALIANI 

 



Ruolo e reparto 

 

Nomi: 

 

 

Note sui responsabili: 

 

 

 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti: 

 

 

 

 

 

 

 
III. MEMORIA 

 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 
A Casa Suore di Mongardino è presente un cippo che ricorda le otto vittime, in più è stato collocato un 

cartello che ricorda brevemente i fatti. 

 

 

 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

 

 

 

 

Onorificenze 

 

 

 

 

 

 

Commemorazioni 

 

 

 



 

 

 

Note sulla memoria 
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Fonti archivistiche: 

 

 

 

 

 

 

 

Sitografia e multimedia: 

 

 

 

 

 

 

Altro: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.marconifilatelico.it/marconifilatelico3/pubblcazioni/archivio_pdf/colle_ameno.pdf


V. ANNOTAZIONI 

 

 

 

 

 

 

VI. CREDITS 

 

 

 


